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Ernesto Wendel all’Augusteo
ROMA' 2t notte.

Ernesto Wenjdel, che tante schiette sim-
patie ha saputo guadagnarsi nella nostra
citta, ha divetto jeri all’Au gusteo il suo se-
. condo _concerto, 1
stata riudita ‘comn piaicere la sesiq dt
Beethoven, che in wirtu delly bacchetta
| animatrice del Wendel assume una figu-
Tazione piu espressiva e pitt umana, anche
se poche ragioni tecniche vengono a man-
veare.. Con soddisfazione abbiamo assistito
tall’esecuzione del famosgy Concertg del Co-
re]h per la notte di Natale; e piu & pia-
ciuto Oberon. @i Weber e e clamorose PO-
lifonie dei Maestri cantori tra le quali
era. stato inopportunamente collocato. E’
ovvip che um lavoro del tipo di questo del
‘ Corelli, ciok semplice e primitivo, non pos-
sa trovarsi in strefto contatto con musiche
halde e robuste senza che ne scapiti irre-
parabilmente., Rare volte ci si largisce mu-
sica. #Ataliana; «quelle rare volte st fa di
tutto per mortificarla e sacrificarla ! Ag-
giungasi che il maestro Wendel ¢ rimasto
assaj al disotto del suo valore nella in-
terpretazione della nitida e freseca musica
corelliana, che domenica si ripetera e, i
auguriamo, in mighiori condizioni. |




